
        CONSIGLIO PROVINCIALE 

    del 27 Ottobre 2025

L'anno  duemilaventicinque,  il  giorno  ventisette  mese  di  OTTOBRE alle  ore  12.00,  nella  Sala 

Consiliare della Provincia di Perugia, a seguito di comunicazione scritta inviata a tutti i componenti, 

si è riunito il CONSIGLIO PROVINCIALE.

Presiede il Presidente Massimiliano Presciutti. 

Assiste il Segretario Generale Francesco Grilli 

Risultano presenti i consiglieri: 

BARBARITO  JACOPO,  BACELLI  ANDREA,  LANDRINI  MORENO,  LIBERTI  ERIDANO, 

MOSCIONI  GIANLUCA,   PASQUINO  FRANCESCA,  PASQUALI  SANDRO,  SERVI  LAURA, 

VESCOVI RICCARDO.

Risultano assenti i consiglieri: Giovanni Dominici, Filippo Schiattelli, GianLuca Ortali.

Accertato che il  numero dei  presenti  è  legale per  la  validità  dell'adunanza,  il  Presidente della 

Provincia, Massimiliano Presciutti  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta alla quale 

assiste il Segretario Generale, Francesco Grilli.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Buongiorno, se entriamo in aula per favore.

Chi c'è fuori? Iniziamo.

( Vengono trasmessi gli inni).

Di nuovo buongiorno a tutti. Allora, prego Segretario di procedere all’appello. Grazie.



SEGRETARIO GENERALE
Grazie Presidente.

(Il Segretario procede all’appello). 

Il numero legale c’è.

La seduta è valida, prego Presidente.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Bene, di nuovo buongiorno ai presenti e ai collegati.

Bene.

Chiedo scusa per il ritardo.

Iniziamo subito con l'ordine del giorno.

Io ho una brevissima comunicazione, prendendo spunto dalla legittima richiesta arrivata in sede di 

commissione e anche da alcuni consiglieri che oggi sono assenti, cercheremo di condividere con 

maggior anticipo quelli  che sono gli  orari e le date delle sedute sia delle commissioni che dei 

consigli perché credo che sia giusto riuscire a garantire il più possibile la presenza di tutti e anche 

il coinvolgimento di tutti i consiglieri rispetto ai vari punti che si devono trattare all'ordine del giorno.

Allora, andiamo con l'ordine del giorno punto numero 2) “lettura ed approvazione del verbale della 

seduta del consiglio provinciale del 31 luglio 2025”; ci sono osservazioni? in aula non vedo mani 

alzate, da remoto nemmeno, quindi, se non ci sono osservazioni, votiamo per approvato.





PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Punto numero 3) “bilancio di previsione 25-27, variazioni alle dotazioni di competenze di cassa e 

applicazione quota parte avanzo di amministrazione 2024”, illustra il punto il Consigliere delegato 

Andrea Bacelli, prego.

CONSIGLIERE ANDREA BACELLI

Grazie Presidente, buongiorno a tutti.

La proposta che oggi siamo chiamati ad approvare sostanzialmente si divide in tre parti.

La prima parte, diciamo, sono le maggiori entrate al netto di quelle che sono le minori entrate e 

quindi applicazione di queste, l'applicazione dell'avanzo ed infine le variazioni specifiche.

Per  quanto  riguarda  la  prima  parte,  appunto,  si  attesta  che  le  maggiori  entrate  sono 

complessivamente 534.495,00 e le minori entrate 171.275,00, quindi per maggiori entrate nette 

363.220,00. Sono arrivati dagli uffici richieste di maggiori spese per 422.790,00 euro, che vengono 

finanziati in parte da queste maggiori entrate, per 18.000,00 euro invece vengono finanziati con 

minori spese, invece per i restanti 41.569,00 vengono finanziate dall’adeguamento del fondo crediti 

dubbia esigibilità.

La seconda parte, come vi dicevo, invece riguarda quella delle applicazioni dell'avanzo; riporto 

quelli che so  che era l'avanzo complessivo che è stato approvato, a seguito del rendiconto del 28 

aprile,  avevamo  27  milioni  e  rotti  per  quello  che  è  la  parte  accantonata,  19  milioni 

novecentoventisette per la parte vincolata, 13 milioni  per 13 mila euro per quello che riguarda 

invece parte degli investimenti e 9 milioni e 953 mila per l'avanzo disponibile.

Poi, in seguito a tutte le varie delibere che ci sono state nei consigli successivi, già parte è stato 

applicato.

Anche  oggi  andiamo  a  applicare  l'avanzo,  per  quanto  riguarda  la  parte  libera  andiamo  ad 

applicarlo  per 3.600.715,00 euro,  1.964.888,00 per quello  che riguarda spese correnti,  mentre 

1.635.826,00 per quello che riguarda la parte corrente.

Andiamo ad applicare anche l'avanzo vincolato per 497.693.000 euro e andiamo ad applicare 

anche una parte di 12.500,00 euro per quello che riguarda invece l'avanzo accantonato.

Infine, per quello che riguarda le variazioni specifiche, vado brevemente a riportarle; quindi sono 

entrate e in uscita: 444.000,00 euro per quel finanziamento proveniente dalla Regione Umbria 

“sottoscrizione per vigilanza ittico venatoria”, 20.000,00 euro per l'annualità 2025, sono  incassi 

relativi a controversie conclusesi favorevolmente per l’amministrazione, da liquidare agli avvocati 

dell'ente, invece 300.000,00 euro sono la contabilizzazione degli utili SIPA a riduzione del debito a 

favore di Umbria Mobilità S.P.A.

Poi ci sono 159.000,00 euro che sono quelli maggiori proventi derivanti dall’ applicazione codice 

della strada, 50.000,00 sono aumento  del fondo progettazione richiesto dal servizio di gestione 

viabilità; abbiamo una riduzione degli stanziamenti prevista nella parte entrate per 310.281,00 euro 

per minori entrate per quello che riguarda minori entrate, minori trasferimenti da parte del MIT che 



ritroveremo anche nell'anno successivo. Poi 72.337,00 euro è il  trasferimento regionale per quello 

che riguarda manutenzione straordinaria nell'Istituto Agrario Patrizi e 163.000,00 euro per quello 

che  riguarda  la  parte  entrata  come  conseguenza  della  risoluzione  del  contratto  con  la  ditta 

affidataria di lavori a Città di Castello.

Come ho detto, nell'anno 2026 troviamo anche la riduzione di 310.282,00 euro per quanto riguarda 

risorse provenienti dal MIT.

Allora abbiamo qui anche il dottor Orvietani per domande o comunque per il dibattito.

Prego.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Chi vuole intervenire? Ah, se non ci sono interventi, non vedo mani alzate.

Pongo in votazione il punto numero 3), così come da esposizione del consigliere delegato Andrea 

Bacelli come da documentazione presente in cartella.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Due voti contrari, nessun astenuto perché hanno tutti espresso 

il proprio voto.

Passiamo alla immediata eseguibilità dell'atto.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Nessun astenuto come sopra.

Quindi punto numero 3) all’odg è approvato.







PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Punto numero 4) “Delibera il Presidente numero 138 dell'8 ottobre 2025 avente ad oggetto bilancio 

di previsione 25-27, annualità 25, variazioni alle dotazioni di competenze di cassa con i poteri di 

consiglio”.Questa è una ratifica.

Prego sempre Consigliere delegato Andrea Bacelli.

CONSIGLIERE ANDREA BACELLI

Grazie Presidente.

Come ci ha spiegato il Dottor Orvietani durante la commissione, qui parliamo di

fondi derivanti da “PA Digital 2026”.

Erano cinque progetti, di cui quattro riguardavano dei servizi già attivi e uno da attivare. Per quanto 

riguarda uno dei servizi che era già attivo ci è stato comunicato che in realtà mancava una parte 

relativa  al  servizio  “cloud”  che  va  invece  implementata;  siccome  l'implementazione,  cioè  la 

contrattualizzazione del progetto va fatta entro il 21 Ottobre, l'urgenza derivava da questo e quindi 

per questo il presidente ha usato questo strumento, sotto il vaglio dell'organo di revisione.

Grazie.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Ci sono interventi sul punto? Non vedo anche in questo caso mani alzate.
Quindi se non ci sono interventi, pongo in votazione il punto numero 4) all’odg così come esposte 

e così come da materiale presente all'interno della cartella.

Chi è favorevole? Tutti favorevoli? Quindi all'unanimità.

Votiamo l'immediata eseguibilità dell'atto anche in questo caso.

Chi è favorevole? Bene, quindi all'unanimità anche in questo caso.







PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Punto numero 5) “Strada provinciale  476/1di Norcia, alienazione strada di pertinenza stradale ditta 

strada Linda, subentro eredi ditta Fettinelli, Lorella e Donatella”.

Chi  relaziona?  C'è  l'ingegnere  Rapicetta  o  l'ingegnere  Moretti?  Rapicetta  eccolo  qua,  sta 
arrivando.

Prego ingegnere, essendo una questione di carattere tecnico, ma anche molto residuale.

DIRIGENTE ING. ANDREA RAPICETTA
Allora, buongiorno a tutti.

Questa è una pratica molto semplice, riguarda la richiesta di un'alienazione di una piccola porzione 

di pertinenza che un privato ci ha presentato, tra l'altro purtroppo nel frattempo il privato è morto,  

sono succeduti gli eredi e quindi parliamo di circa per la precisione 93,5 metri quadrati di superficie 

dove il privato  ha costruito un muretto di fondo a contenimento della scarpata, credendo di essere 

nel  proprio  e  invece  ha  costruito  sulla  pertinenza stradale,  questo  l'ha  fatto  circa  40 anni  fa, 

riteniamo che sistemare la questione è più che doveroso, tra l'altro l'ha costruito lui, oggi a noi ci 

paga 1.500 euro e si prende comunque la proprietà del muretto con la gestione e quindi l'onere 

anche della manutenzione, per cui per la Provincia è assolutamente la sistemazione di una cosa 

irrisoria e tra l'altro che ci viene incontro nella gestione della manutenzione del tutto.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Non so se ci sono domande o interventi.

Ovviamente è aperta la discussione.

Non vedo mani alzate, quindi procediamo alla votazione del punto così come esposto e come da 

relativa documentazione presente in cartella.

Quindi votiamo il punto numero 5)

Chi è favorevole? All’ unanimità.

Votiamo anche in questo caso l'immediata eseguibilità dell'atto.

Chi è favorevole? Come sopra, all’unanimità.







PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Punto numero 6) “acquisto rata di terreno emerso dal lago Trasimeno sito in comune di Magione 

distinto al catasto terreni al foglio 41 particelle 2208-2111 di complessivi 1148 metri quadrati e 

sovrastante immobile edificato”.

Passo la parola all’Ing. Andrea Moretti Grazie.

DIRIGENTE ING. ANDREA MORETTI

Allora,  il  Museo della  Pesca,  l'attuale  Museo della  Pesca,  fu  costruito  negli  anni  Novanta  dal 

Consorzio Pesca ed Acquicoltura del Trasimeno.

Si tratta di un immobile posizionato nel Comune di Magione, in località San Feliciano, vicino al lago 

Trasimeno, proprio vicino alle sponde del lago.

Purtroppo  questo  immobile  fu  costruito  con regolari  concessioni  edilizie,  però  una  parte  dello 

stesso fu costruito nell'area appartenente al demanio idrico, al demanio dello Stato, quindi questo 

immobile si trova a cavallo tra il patrimonio dell'ente e la proprietà demaniale, il confine demaniale.

C'è proprio una linea, diciamo, virtuale che individua la linea dei confini.

Fu costruito appunto negli anni 90 dal Consorzio e i beni del Consorzio, per devoluzione, sono 

passati di proprietà della Provincia nel 1995.

Quindi sostanzialmente la Provincia di Perugia ha ereditato questa situazione patrimoniale.

Recentemente l’Agenzia del demanio, che periodicamente effettua dei controlli sulla proprietà delle 

aree  all'interno  della  parte  demaniale,  ha  rilevato  alla  Provincia  la  presenza  di  una  parte  di 

immobile  al  di  sopra  del  terreno  di  proprietà  dello  Stato,  quindi  ha  chiesto  alla  provincia  di 

regolarizzare patrimonialmente questa situazione.

Di fronte agli scenari possibili c’era un primo scenario, ovvero l'acquisto della parte che insiste sul 

demanio,  alternativamente una concessione demaniale per questa parte che però comportava 

anche il dover pagare i canoni pregressi per almeno di cinque anni, oltre alle sanzioni.

Quindi la scelta dell'Ente è stata quella di andare nella direzione dell'acquisto della parte che sta 

nel demanio, anche perché altrimenti ci sarebbe stata una proprietà, diciamo, tra virgolette, zoppa, 

in quanto una stanza sarebbe stata divisa, una parte del demanio e una parte patrimoniale.

Quindi si è scelto appunto di acquistare, cercare di acquistare la parte, parliamo dei terreni, di 

sedime di quest'immobile da parte della provincia, vendute dall'Agenzia del Demanio.

L'Agenzia del Demanio ha comunicato, ha proprio un tariffario specifico per quanto riguarda le 

alienazioni,  quindi  la  sdemanializzazione  con  conseguente  alienazione  di  questi  beni,  e  ha 

comunicato i valori di queste aree che sono 46 euro al metro quadro per la zona ricadente in zona 

B edificabile e 17,25 per la zona F.

Quindi,  applicando questi  importi  unitari  alle  consistenze oggetto di  acquisizione,  ne deriva un 

corrispettivo  di  44.472 euro che è  il  prezzo che la  provincia  di  Perugia  dovrebbe pagare per 

acquisire queste aree e sostanzialmente mettere a fine a questa anomalia sul nostro patrimonio.



Quindi pertanto l'intenzione, diciamo la proposta, è quella di acquisire a questo valore queste aree 

per unificare la proprietà del bene.

Concludo dicendo che il Museo della Pesca è stato dato in comodato d'uso gratuito al Comune di 

Magione nel  2017,  che appunto il  Comune lo  gestisce,  e il  Comune attualmente per  la  parte 

demaniale paga una concessione,  adesso non so esattamente qual  è lo  stato dei  pagamenti, 

comunque ha un rapporto con il gestore del demanio idrico.

È chiaro che una volta conclusa l'operazione andrebbe contrattualizzato la concessione della parte 

che sta nel demanio tra Provincia di Perugia e Comune di Magione.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Grazie ingegnere.

Ci sono interventi sul punto numero 6)? Consigliere Pasquali, prego.

CONSIGLIERE SANDRO PASQUALI

Sì, no, rapidamente per sottolineare la positiva attenzione dell’Ente rispetto a una problematica 

che lì,  terreni  emersi,  emerge,  perdonate il  giro di  parole,  che però c'è un'attenzione significa 

anche su quello che è una problematica più grande.

Anche  in  questa  fase  che  conoscete  tutti  di  siccità  e  di  questioni  anche  in  quel  territorio 

particolarmente  più  complesse,  perché  se  è  vero  che  la  siccità  al  Trasimeno  colpisce 

periodicamente, diciamo che le zone in questione sono quelle più problematiche anche quando c'è 

la questione legata alla siccità, perché sono zone molto più basse, con antropizzazione diversa, 

comunque no, aree vicine zone di pesca, zone di approfondimento culturale ben diverse, magari 

da dove vivo io che è una zona turistica spondale, con una sponda completamente colmata e 

quindi dove l'oscillazione del livello l'avverti ma non la vivi con tutte le problematiche che invece 

vive  quella  zona  e  quindi  un'attenzione  in  più  a  quella  zona io  credo che sia  utile,  non dico 

doverosa da parte dell’Ente, ma quantomeno più che rispettata e rispettabile.

Grazie.

PRESIDENTE MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Grazie consigliere.

Ci sono altri interventi? Se non ci sono, come non ne vedo, metto in votazione il punto 6) così  

come esplicitato e come da materiale presente all'interno della cartella. 

Quindi  punto  numero 6)  chi  è  favorevole? All'unanimità,  quindi  votiamo anche in  questo caso 

l'immediata eseguibilità dell'atto.

Chi è favorevole? All'unanimità.

Bene, non essendoci altri punti, se non ci sono questioni altre chiedo al Consiglio.

Se non ci sono, dichiaro chiusa la seduta e vi ringrazio tutti e tutte.

Grazie mille.







La seduta termina alle 12:46.

Il Presidente MASSIMILIANO PRESCIUTTI

Il Segretario Generale FRANCESCO GRILLI
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